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LE STRATEGIE IN CAMPO

di LUCA ZORLONI
— MILANO —

«NON FACCIAMO l’Expo con
l’orgoglio lombardo-meneghi-
no». Dall’evento Fernando Napo-
litano, che di professione esporta
startup e piccole e medie imprese
high-tech italiane negli Stati Uni-
ti, toglierebbe un po’ spirito di
campanile. L’Expo lo immagina
con larghi confini, il 49enne fon-
datore di «Italian business & inve-
stment iniative» (Ibii, organizza-
zione di cui è presidente): «Un
Expo dell’Europa e del Nordafri-
ca. Un evento di quello che è anco-
ra il mercato più grande al mondo
e dove ci sono trasformazioni geo-
politiche importanti».

Da dove nasce questa sua
considerazione?

«Bisogna dare una reason why, un
motivo per venire a Expo. Penso
soprattutto agli americani. La
mia idea è che bisogna dire a chi
fa business che partecipando
all’evento si rivolgerà al più gran-
de mercato al mondo, che è l’Eu-
ropa, ed il più vicino a quello del
prossimo futuro: l’Africa. Un
evento che, by the way (tra l’altro,
ndr), succede a Milano. Lo stru-
mento di Expo è antico, si faceva
quando si viaggiava poco. In Cina
è andata bene perché il Paese è at-
traente per i grandi numeri, ma
in altre parti del mondo non ha
avuto un grande successo. Per noi
sarà un’opportunità straordinaria
se lo posizioneremo come un
evento verso l’Europa e il Norda-
frica».

La sua idea è che Expo, se
non sarà comunicato bene, si
trasformerà in un evento di
piccolo cabotaggio?

«È il rischio se lo facciamo con
l’orgoglio lombardo-milanino,

dell’evento di Milano. È un’op-
portunità se una parte del mondo
importante come l’Europa e una
come gli Stati Uniti sono protago-
niste. E chiamando in causa le ec-
cellenze italiane. Penso al museo
Maxxi di Roma, ad esempio, che
ha fatto mostre innovative».

Lei lavora e vive a New York.
Negli Stati Uniti si parla di
Expo?

«No. Una grande campagna che
ricordo è quella turistica della
Francia. In America, giusto o sba-
gliato, comunicare è un lavoro
muscolare. L’anno della cultura
italiana nel 2013 aveva un bel pro-
gramma, ma non la potenza di
fuoco per farlo diventare l’evento
culturale dell’anno. Per diventare
moneta corrente negli Stati Uniti
il messaggio di Expo dev’essere:
nel 2015 per sei mesi a Milano ve-
di il meglio della tecnologia su ci-
bo ed energia, che sono i temi del
futuro».

Unodei temi caldièquellode-
gli organismi geneticamente
modificati. Molti Paesi li colti-
vano, in Italia sono ancora
vietati. Cosa raccontiamo a
Expo?

«Sugli ogm gli Stati Uniti, ad
esempio, sono tutt’altro che uniti.
Penso al successo di Eataly di
Oscar Farinetti, che ha esportato
la filosofia dello slow food, o a Mi-
chelle Obama che fa l’orto nella
Casa bianca o ancora, ai tanti su-
permercati che fanno chilometro
zero. Vero è che gli ogm saranno
un tema, ma è vero anche che gli
Stati Uniti guardano con interes-
se al modello di Farinetti. È il
trionfo dell’Italia».

luca.zorloni@ilgiorno.net
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— MILANO —

RIO DE JANEIRO a lezione di
sostenibilità al Politecnico di Mi-
lano: le Olimpiadi prendono ap-
punti da Expo. Un’alleanza sigla-
ta, poco prima di Natale, dal
workshop «La gestione sostenibi-
le dei grandi eventi Expo 2015 e
Rio 2016», una due-giorni di stu-
di e confronti tra gli organizzatori
italiani e brasiliani che si è tenuta
all’ateneo milanese. Il primo pas-
so di una collaborazione sotto-
scritta tra ministero dell’Ambien-
te, Expo 2015 e Comitato olimpi-
co Rio 2016, nell’ambito della coo-
perazione italo-brasiliana per la
protezione dell’ambiente.
La collaborazione è finalizzata in
particolare alla definizione di me-
todologie per il calcolo dell’im-
pronta di carbonio, allo scambio
di buone pratiche sul tema della
mitigazione delle emissioni e alla
progettazione sostenibile delle
strutture temporanee. D’altra par-
te, tema dell’Expo milanese è pro-
prio il nutrimento del pianeta e al-
lora, come dice la Sustainability
manager dell’evento, Gloria Za-
vatta, «il contenitore non può esse-
re contrario al contenuto».

GLI ORGANIZZATORI mila-
nesi hanno fatto scelte coraggiose
e all’avanguardia in tema ambien-
tale, dalla costruzione di padiglio-
ni al progetto di creare il più gran-
de servizio al mondo di bike sha-
ring elettrico, e per la prima volta
nella storia dell’esposizione uni-
versale è stato pubblicato un «rap-
porto sostenibilità» relativo pro-
prio all’organizzazione. Non è
dunque un caso che i «colleghi»
brasiliani siano venuti nel capo-
luogo lombardo a prendere ap-
punti per meglio organizzare i
Giochi Olimpici che Rio ospiterà
nel 2016.
«Sono due eventi diversi ma con
molti punti in comune, spero si
possa avviare una collaborazione
duratura e proficua», commenta
Tania Braga, responsabile
sostenibilità del comitato organiz-
zatore dei Giochi. Con lei c’era an-
che Denise Rambaldi, vicepresi-
dente dell’agenzia per l’Ambiente
dello Stato di Rio de Janeiro. «Per
noi si tratta di una sfida molto im-
portante — ha detto —. Abbiamo
inserito l’ambiente tra le temati-
che fondamentali fin dalla presen-
tazione della candidatura. La
compensazione ambientale è un
tema complesso, non basta solo ri-
piantumare gli alberi, occorre an-
che mettere insieme e conquista-
re la fiducia delle comunità locali,
compito molto difficile».
 Michele Mezzanzanica

— MILANO —

ORMAI tutto è pronto per il me-
ga-parco alimentare WorldEataly
che sorgerà a Bologna, nello spa-
zio oggi occupato dal mercato or-
tofrutticolo. Sarà pronto per il
2015, giusto in tempo per rappre-
sentare una propaggine di Expo,
sullo stesso tema dell’alimentazio-
ne. Milanese è anche il promotore
dell’ambizioso progetto immobi-
liare. Prima di Natale Prelios Sgr
(ex Pirelli Real Estate) si è ufficial-
mente aggiudicato la gara per ge-

stire il fondo da 100 milioni di eu-
ro che realizzerà l’infrastruttura.
Si tratta di sviluppare un’area di
oltre un milione di metri quadra-
ti, a nord del capoluogo emiliano,
destinata alla vendita di prodotti
alimentari, alla ristorazione, a un
parco agroalimentare e di produ-
zione dimostrativa a cui si aggiun-
gerà un centro congressi ed even-
ti. F.i.c.o. (Fabbrica italiana conta-
dina) è l’acronimo del progetto
che ripercorre tutta la filiera agro-
alimentare dei cibi italiani di qua-

lità. Nato per ospitare oltre 10 mi-
lioni di visitatori l’anno prove-
nienti da tutto il mondo, rappre-
senterà fin dall’inaugurazione 
un allargamento ideale dell’offer-
ta turistica dell’Expo milanese.
Così almeno l’intende il patron di
Eataly Oscar Farinetti, che ha gio-
cato nel progetto un ruolo da pi-
vot — promotore, ideatore e gesto-
re — e vi realizzerà il più grande e
completo Eataly del mondo.

WORLDEATALY verrà svilup-
pato dal Fondo Parco agroalimen-
tari, il fondo promosso dal Caab
(Centro agroalimentare) di Bolo-
gna, che ne sarà anche il maggio-
re azionista e che ha apportato
l’intera area immobiliare per un

valore di 55 milioni di euro. Gli
altri 22 soci sono banche, fonda-
zioni, cooperative e associazioni,
tra cui Banca Imi, Coop Adriati-
ca, Legacoop, Unindustria, Came-
ra di commercio e Confartigiana-
to Assimprese Imola.

PRELIOS SGR, come detto, co-
stituirà e gestirà il fondo immobi-
liare, che all’avvio avrà un valore
di circa 100 milioni di euro, ma
che potrà ampliarsi fino a 400 per
replicare la formula (una sorta di
Eurodisney del food) in America
e nel Far East. Secondo le indi-
screzioni di mercato vi sono già
fondi istituzionali internazionali
e investitori privati esteri pronti a
entrare nel progetto.
 Massimo Degli Esposti
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